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Parrocchia S. Luca Evangelista        Avvento ‘22 

 
 

 

“…e vedranno 
il Figlio 

dell’uomo 
venire sulle 

nubi del cielo 
con grande 
potenza e 

gloria” 
 (Mt 24,30) 

 
 
 
 
 
 

Sieger Koder, Natività 
 
 
 

LA LITURGIA EUCARISTICA DOMENICALE 
 
Il tempo di Avvento è il momento ideale per imparare a pregare. Confortati 
dal nostro Vescovo, che insiste a chiedere che le parrocchie siano scuole di 
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preghiera, mettiamo cura del tutto particolare per la santa messa festiva, 
apice della preghiera cristiana. 
Per dare forma alle istanze spirituali ci impegneremo su diversi fronti: 
 L’animazione musicale e canora delle celebrazioni, proponendo canti 

ad hoc, da ripetere di domenica in domenica perché vengano assimilati 
dalla assemblea. 

 Come gli altri anni, cureremo la liturgia eucaristica vigiliare, 
ricchissima di simbologia e storia. Si tratta di una cosiddetta missa infra 
vesperas con il solenne annuncio della resurrezione del Signore.  

 Collocheremo sull’altare le sei candele della tradizionale Corona di 
Avvento. 

 
EUCARESTIA E PAROLA 

 
Parallelamente alla catechesi domenicale, il parroco propone un itinerario 
eucaristico e di preghiera sulla Parola di Dio del giorno.  
Nella sera del venerdì offriamo una celebrazione eucaristica molto distesa 
e calma con ampio spazio all’ascolto della Parola di Dio, alla sua dettagliata 
spiegazione e alla risonanza che genera nel cuore dei presenti.  
Concretamente, celebreremo la santa messa del giorno, così come il 
calendario liturgico dispone, e animeremo la santa messa esaltandone 
alcune parti, gustando con calma e assaporando con piacere ciò che il 
mistero eucaristico ci offre. 
Si tratta di un impegno aperto a tutti ma che richiede costanza e continuità 
di partecipazione. 
 

1. Venerdì  18 novembre 
2. Venerdì 25 novembre 
3. Venerdì  02 dicembre 
4. Venerdì  16 dicembre. 

 
Per aderire è necessario iscriversi in segreteria parrocchiale.  
La celebrazione si tiene di venerdì in Sala Aspes dalle ore 20,45 alle ore 
22,15/22,30. Ingresso da Via Jommelli 4.  
 
 
 

LA CATECHESI PER ADULTI: I NOSTRI PADRI NELLA FEDE 
 
 
La catechesi di quest’anno intende approfondire la conoscenza della 
spiritualità e della preghiera di quattro figure importanti del nostro tempo: 
don Luigi Giussani, don Divo Barsotti, don Josemaría Escrivá de Balaguer 
e il card. Carlo Maria Martini.  
Chiediamo ai relatori di non illustrarci i tratti biografici o caratteriali degli 
autori che presentano, ma di soffermarsi sulla loro fede, la loro capacità di 
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pregare e di amare; si tratta pertanto di entrare in quella dimensione 
dell’anima che rappresenta il cuore pulsante della fede di ogni persona.  
Appare chiaro che la scelta di questo tipo di catechesi è orientatala a 
comprendere i carismi che fanno vibrare la spiritualità delle molte anime 
della nostra comunità: questo per conoscersi meglio, apprezzarsi 
vicendevolmente, cogliere quanti tratti di comunione intrecciano i 
cammini dei singoli fedeli, e, infine, aumentare la coesione e l’unità 
nell’Eucarestia, momento sorgivo e il culmine della vita della Chiesa. 
 
La catechesi è proposta nelle seguenti date: 
 

1. Domenica 13 Novembre  Ore 11,15. Card. Carlo 
Maria Martini. Interviene Mons. Mario Antonelli Vicario 
Episcopale per l’educazione e la celebrazione della fede 

2. Domenica 20 Novembre  Ore 17,00. Luigi Giussani. 
Interviene Pierluigi Colognesi, giornalista 

3. Domenica 27 Novembre  Ore 11,15 Josemaria 
Escrivà de Galaguer. Intervengono don Carlo De Marchi, 
Vicario dell’Opus Dei, e una coppia di sposi 

4. Domenica 4 Dicembre   Ore 17,00 don Divo Barsotti. 
Interviene Laura Musumeci dal 2018 assistente di famiglia per 
la Lombardia. 

 
Gli incontri si svolgono nel salone dell’oratorio negli orari indicati  
 
 

IL CAMMINO DI AVVENTO PER RAGAZZI, ADOLESCENTI E 
GIOVANI: “KYRIE! CHI SONO IO PER TE?” 

 

In questo tempo d’Avvento, vorremmo mettere al centro la prima delle 
tre parole chiavi della liturgia, suggerite dal nostro vescovo Mario nella 
lettera pastorale di inizio anno: “Kyrie”. Vorremmo in particolare 
riscoprire il volto di Gesù nella dinamica della domanda, della ricerca e 
dell’attesa, come proprio il tempo di Avvento ci suggerisce: “chi sono io 
per te?” (cfr Mc 8,29). 
In questo brano di Vangelo, Gesù raduna i suoi apostoli un po’ a metà 
cammino verso Gerusalemme e crea un momento di sosta e di rilettura di 
ciò che la gente ha capito di lui. 
Infatti, la prima domanda è: “la gente chi dice che io sia?”, cioè che “che 
cosa si dice di me? Cosa hanno capito di me?” e le risposte sono confuse, 
imprecise, variegate. 
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Ed ecco poi la domanda centrale, diretta a ciascuno degli ascoltatori: “Voi 
chi dite che io sia?” cioè “chi sono io per te? Come incide la mia presenza 
nella tua vita?”. 
Pietro risponde per tutti: “Tu sei il Cristo!”, risposta tanto diretta quanto 
bisognosa di essere approfondita nel concreto modo di vivere e di morire 
di Gesù (vedi l’avvertimento successivo di Gesù: “Il Figlio dell’uomo deve 
soffrire molto… v.31). 
Ed interessante che Gesù “ordinò loro severamente di non parlare di lui 
ad alcuno”, che si può interpretare in un invito a sostare davanti al suo 
volto senza la fretta di doverne subito parlarne agli altri. Ciò richiama la 
dimensione della preghiera, del silenzio e dello stare con Gesù… come ci 
richiama il vescovo Mario nella lettera pastorale e come possiamo vivere 
in questo Avvento. 
 
Tematiche per ogni settimana: 
Ogni settimana di Avvento sarà caratterizzata da uno dei 5 sensi, con cui proviamo 
a rispondere alla domanda: “chi è Gesù per me?”. Vogliamo riscoprire con Lui una 
relazione fisica e non solo intellettuale, proprio nella logica dell’incarnazione, del 
“farsi davvero uomo” da parte di Gesù. E intanto mettere al centro i gesti e la 
riscoperta del corpo, così importante in questa ripresa post covid per i nostri 
bambini e ragazzi. 
L’ultima settimana sarà dedicata al volto di Gesù, in vista del Natale e dentro la 
novena di attesa. 
1.       VISTA il guardare al cuore 
2.       UDITO l’attenzione ai bisogni 
3.       TATTO la relazione col mondo 
4.       OLFATTO il profumo del bene 
5.       GUSTO il piacere di mangiare insieme 
6.       IL VOLTO. Novena di Natale 
 
Gadget 
Ogni domenica, alla fine della Messa delle 10, si riceverà un pezzo di 
un’immagine di un volto di Gesù che andrà gradualmente componendosi 
nel corso dell’Avvento. Avrà una base in compensato.  
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Insieme si riceverà un rotolino di carta con una preghiera, ispirata al volto 
di Gesù e ad uno dei 5 sensi, da recitare in famiglia all’inizio della cena. 
 
Podcast/video: inoltre, ogni domenica arriverà in famiglia un piccolo 
podcast/video realizzato dai Preado, che approfondirà il tema 
settimanale.  
 
Animazione domenica pomeriggio 
Ogni domenica poi ci sarà un pomeriggio di gioco, preghiera, merenda e 
laboratori a tema  
(vorremmo realizzare un grandissimo pannello con un presepe disegnato 
che si crea gradualmente) 
Appuntamento alle 16 alternandosi tra Casoretto e San Luca: 
Domenica 13 novembre a San Luca… con le castagne! 
Domenica 20 novembre a San Luca 
Domenica 27 novembre a Casoretto… con le crepes! 
Domenica 4 dicembre a Casoretto 
Domenica 11 dicembre a San Luca 
Domenica 18 dicembre a Casoretto… col mercatino PopCorn 
Saranno in particolare gli animatori adolescenti che accoglieranno i 
bambini e le famiglie.  
Alle 18, ci sarà un momento di preghiera e riflessione dedicato agli ado 
(anche a partire da ciò che hanno vissuto nel servizio). 
Ogni domenica si potrebbe invitare in particolare un gruppo di 
catechismo alla Messa delle 10 facendo animare la Messa. 
 
Novena di Natale: Novena di Natale: preciseremo i giorni. Sarà 
comunque divisa nelle due parrocchie ma con una conclusione comune 
venerdì 23 dicembre con il PRESEPE VIVENTE a san Luca. 
I bambini di san Luca saranno coinvolti nel corso dell’Avvento per fare i 
personaggi. 
I bambini di Casoretto prepareranno nel corso della Novena un “qualcosa 
da portare al presepe vivente” così da partecipare insieme ed essere 
coinvolti nel Presepe Vivente. 
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Appuntamenti per i gruppi della Pastorale Giovanile 
Preadolescenti: Due giorni in oratorio nel corso dell’Avvento 
  Confessioni natalizie venerdì 16 dicembre alle 18.30 (Casoretto) 
Adolescenti: 6-8 dicembre, Alassio col decanato 
          Confessioni natalizie venerdì 16 dicembre alle 20.45 (San Luca) 
18enni: esperienza di testimonianza/servizio con una realtà significativa a 
Milano o dintorni 
           Confessioni natalizie venerdì 16 dicembre alle 20.45 (San Luca) 
Giovani: Esercizi Spirituali di inizio Avvento in Duomo: 14-16 novembre 
20.45 
               Inizio preparazione per la Gmg di Lisbona 
 Confessioni natalizie di decanato: domenica 18 dicembre alle 20.45 
a san Pio 
 
 

I FRUTTI DELLA CARITÀ: ACQUA, MEDICINE E OCCHIALI 

 
Gruppo Missionario e gruppo Caritas propongono all’intera comunità 
parrocchiale un paio di progetti: 1) Acqua per i profughi del NIGER. 2) 
Medicine e occhiali per Cuba. 
 

Acqua per i profughi del NIGER 
 
 Nell'estremità occidentale della regione di Tillabery, dal 2021, si registra 
un aumento crescente della zona di influenza dei gruppi armati. 
Nonostante la sinergia tra le forze di sicurezza nigerine e 
burkinabé, aumenta l'esodo della popolazione dalle zone di confine 
nei grandi centri. 
Alcuni vengono ospitati in famiglie d'accoglienza, altri in capanne 
improvvisate, soggetti alle intemperie e ad altri rischi di sicurezza. Queste 
persone si approvvigionano di acqua ad un pozzo situato a circa 
800 metri a nord di Bankata o ad una grande pozza d'acqua 
distante circa 1 km.  
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GLI INTERVENTI 
  

La diocesi di Niamey è già impegnata in zona per 
l'accoglienza degli sfollati, avendo costruito 
più di 100 piccoli rifugi e vede con 
preoccupazione il problema dell'accesso 
all'acqua potabile che potrebbe generare 
epidemie e malattie.  
Questo progetto punta alla perforazione di 
due pozzi d'acqua di 70 metri con 
l'installazione di pompe idrauliche attivate 
manualmente e la collocazione di recinti per 
preservare il luogo. Si formerà un comitato di 
gestione per monitorare il corretto 
funzionamento e mantenimento dei pozzi. Tutte 
le famiglie riceveranno un kit  per 

l'approvvigionamento famigliare, una formazione e il materiale 
necessario per la potabilizzazione a domicilio dell'acqua.  
ALTRE MODALITA' DI DONAZIONE 
  
Conto Corrente Postale n. 000013576228 intestato a Caritas 
Ambrosiana Onlus - Via San Bernardino 4 - 20122 Milano 
Conto Corrente Bancario 
IBAN: IT82Q0503401647000000064700 Banco BPM intestato a 
Caritas Ambrosiana Onlus 
 Causale: Niger: acqua per i profughi 
Le offerte sono detraibili fiscalmente 
  
Per maggiori informazioni sulle donazioni è possibile chiamare il nostro 
numero dedicato ai sostenitori di Caritas Ambrosiana: 02.40703424 
 

 
 
 
 

http://www.caritasambrosiana.it/cosa-puoi-fare-per-noi/detrazioni
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Medicine e occhiali per Cuba. 
 

Oltre al progetto diocesano per costruire un 
pozzo d’acqua in Niger, una raccolta fondi 
per l’acquisto di medicinali che saranno 
inviati a don Carlo Doneda, già parroco in san 
Luca e attualmente missionario fidei donum a 
Cuba. Contatteremo don Carlo per avere da 
lui una lista dei medicinali più necessari alla 

popolazione che è in gravi difficoltà.  
Insieme ai medicinali chiediamo anche di farci avere vecchie paia di 
occhiali che non usiamo più, e che invece sono impossibili da trovare a 
Cuba.  
 
Domenica 20 novembre sarà 
presentato il duplice progetto. 
Domenica 4 dicembre è previsto il 
mercatino di Natale finalizzato al 
finanziamento dei due progetti 
 
 

AVVENTO È CONVERSIONE 

 
Il tempo di avvento ci chiama a vegliare in attesa della venuta di Gesù. La 
nostra tradizione, dal concilio di Trento in poi, ha insistito molto sulla 
devozione e sull’amore per la Messa, che è Mensa della Parola e Mensa del 
Pane Eucaristico; in questo solco invitiamo tutti i fedeli a partecipare alla 
santa Messa quotidiana, alla lettura spirituale e alla confessione/colloquio 
spirituale frequente.  
Se nel tempo di Avvento, periodo di impegno rinnovato, riuscissimo a 
rivitalizzare la nostra fede, certamente ne trarrebbe beneficio non solo la 
santità del singolo fedele ma la comunità intera. 
 
 


